
Poco più che trentenni, Giuseppe e Vincenzo Coniglio immaginarono 
di poter migliorare la qualità della vita dei siciliani innovando l’edilizia 
regionale, puntando a diffondere buone pratiche e ottimi prodotti per 
abitazioni più confortevoli e sicure e ad agevolare e qualificare il lavoro 
degli operatori del settore.
Da allora il progetto respira impegno, lealtà, miglioramento costante, 
genuinità e innovazione. Positività, in altre parole, come recita il nostro 
nuovo pay-off. Enjoy your buidilng.

“Aiutiamo a costruire
cose importanti, non solo 
case importanti.”





ricerca & sviluppo
Parte integrante e caratterizzante della politica di qualità 
Tradimalt sono i laboratori di Ricerca e Sviluppo, in cui 
lavora uno staff di tecnici giovane e altamente qualificato. 
All’interno di questi laboratori sono eseguiti i test che 

l’azienda applica sull’intera produzione ed è qui che 
nascono le nuove malte di domani, al termine di un vero 
percorso di ricerca. 
Ecco perché i nostri prodotti sono così ricercati.

tecnologia
Studio sistematico, know how, progetti di ricerca e 
partnership scientifiche.
Tecnologia in Tradimalt è la risultante di un processo continuo 
di attività interne ed esterne atte ad indagare le tecniche 
costruttive di domani, per dare risposta con prodotti e 
soluzioni a problematiche specifiche con performance 
sempre più affinate. Oltre ai test scientifici interni, alle prove 
di laboratorio e ai riscontri delle certificazioni europee 
più significative, Tradimalt si avvale della collaborazione 
costante e delle competenze del mondo accademico e di 
gruppi di lavoro qualificati. Ne sono un esempio:
•	 L’associazione all’Uni, Ente Italiano di Normazione,  e la 

membership nella commissione nazionale “Cemento, 
malte, calcestruzzi e cemento armato”;

•	 La partecipazione al Forum italiano della Calce;
•	 La collaborazione con l’Università IUAV di Venezia nella 

ricerca di prodotti premiscelati per la conservazione dei 
monumenti;

•	 La patnership con il Tecnopolo dei Beni Culturali di 
Faenza, gestito da Certimac, in “Materiali e tecnologie 
per il restauro”; 

•	 La collaborazione con l’Università di Napoli per lo studio 
e la selezione delle pozzolana;

•	 La collaborazione  continuativa con le Università di 
Messina, Facoltà di Ingegneria dei Materiali, per l’analisi 
dell’idraulicità delle malte a calce e pozzolana; di 
Palermo, Facoltà di Ingegneria Civile, e con la Facoltà di 
Architettura di Siracusa.

politiche di prodotto
Tradimalt vuole essere un’azienda innovativa in grado 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti di mercato e 
comunicare con tempestività e chiarezza nuovi prodotti e 
soluzioni finalizzati a soddisfare i bisogni dei propri clienti e 

degli operatori dell’edilizia in generale, ispirandosi ai principi 
dell’innovazione tecnica sostenibile e procedurale e al 
perseguimento del miglior rapporto qualità prezzo.

relazioni con la clientela
Innovazione, capacità di adattamento, vicinanza e dialogo 
con i clienti, comunicazione: questi sono alcuni degli 
elementi che caratterizzano la modalità di rapportarsi di 
Tradimalt con la clientela, impostando modalità di relazione 
più vicine a quelle proprie della partnership che alla mera 
compravendita. 

La soddisfazione dei clienti è infatti un fattore chiave 
nell’ambito della visione strategica Tradimalt, in quanto 
consente il rafforzamento e il miglioramento della propria 
posizione di mercato e la diffusione della notorietà di marca 
nell’intera filiera edile.
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La qualità di una piastrellatura ceramica dipende dalla sua regolarità, 
durabilità, manutenibilità, sicurezza e sostenibilità. Alla qualità della 
piastrellatura contribuiscono tutte le “funzioni” coinvolte nella proget-
tazione, nell’installazione, nell’utilizzo e manutenzione di essa.
Le piastrelle di ceramica, in quanto materiale per il rivestimento su-
perficiale di pavimenti e pareti, hanno due funzioni fondamentali: una 
funzione tecnica - resistere alle sollecitazioni di esercizio (chimico-
fisiche, meccaniche, termiche ed igrometriche) agenti su di esse e di 
garantire la sicurezza delle persone e dell’ambiente, ed una funzione 
estetica ed arredativa. Entrambe le funzioni sono fondamentali per la 
soddisfazione dell’utilizzatore, e nessuna delle due può essere sacrifi-
cata all’altra. Tuttavia, la riuscita di una pavimentazione non è dovuta 
solo alla qualità delle piastrelle, ma a tutto un insieme di elementi 
(sottofondo, strato legante, giunti di dilatazione, piastrelle, ecc.) che 
costituiscono un vero e proprio sistema. Ecco perché l’operazione di 
posa e la valutazione del collante adatto all’intervento sono da consi-
derarsi importanti tanto quanto la scelta delle piastrelle.
La normativa europea, oltre a stabilire delle regole chiare, viene in-
contro agli addetti ai lavori offrendo una guida pratica e puntuale alla 
realizzazione di un perfetto sistema flooring. Nei prossimi paragrafi, 
attingendo proprio alla normativa, forniremo dei consigli utili per la 
realizzazione di un buon rivestimento ponendo particolare attenzio-
ne alle caratteristiche prescritte per una la superficie di posa (UNI 
11493:13) e alla scelta del giusto collante (UNI EN 12004).

Antica pavimentazione 
con disegno geometrico elaborato

Introduzione

Collanti,
manuale tecnico

Progettare il rivestimento
La progettazione è una fase preliminare indispensabile alla corretta 
realizzazione di una superficie rivestita e consiste nella specifica e 
nello sviluppo, sulla base dei dati di progetto, dei materiali costituitivi 
e del dimensionamento della piastrellatura. 
Per lo sviluppo di un buon progetto è innanzitutto necessario analiz-
zare le caratteristiche della superficie da piastrellare  - quali stagiona-
tura, integrità, resistenza superficiale, regolarità dimensionale, finitura 
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La superficie di posa dev’essere integra. 
Eventuali fessurazioni possono essere colmate 

con materiali di natura organica.

superficiale, umidità - e conoscere quante più informazioni possibili 
sull’ambiente di destinazione - eventuale presenza di agenti contami-
nanti, condizioni di esercizio.

Stagionatura
Il supporto deve presentarsi stagionato e di conseguenza dimensio-
nalmente stabile. In condizioni normali e in buona stagione una strut-
tura di calcestruzzo è considerata dimensionalmente stabile dopo 6 
mesi dall’installazione; un massetto o un intonaco di malta cementizia 
può essere considerato dimensionalmente stabile dopo 28 gg, ovve-
ro dopo 7-10 gg per ogni centimetro di spessore. È possibile ridurre i 
tempi di stagionatura utilizzando prodotti speciali a rapida asciugatura 
come ad esempio Tradimass Dry - il massetto pedonabile in 12 h - e 
Rapid - l’intonaco rabottabile in sole 4 h - di Tradimalt.

Integrità
Il supporto al momento della posa deve essere esente da fessurazioni 
e da fenomeni di distacco di parti costitutive. Le fessurazioni even-
tualmente presenti devono essere eliminate. Nel caso di massetti, 
accertare se queste possono derivare da fenomeni di ritiro idraulico. 
In caso affermativo, prima di procedere alla posa, occorre verificare 
che il fenomeno si sia esaurito. Le fessurazioni vanno chiuse con op-
portuni materiali, generalmente di natura organica, come ad esempio 
Tradiflex, il sigillante multifunzionale a base di resina poliuretanica di 
Tradimalt. Nel caso di rivestimenti preesistenti a pavimento o a parete, 
l’eventuale strato di finitura (piastrelle, materiali lapidei) deve essere 
aderente al supporto. Elementi non perfettamente aderenti devono 
essere rimossi.

Resistenza superficiale
Corrisponde alla resistenza meccanica dello strato superficiale del 
supporto, e fornisce una valutazione del rischio che, nelle condizioni 
di esercizio, questo strato possa manifestare cedimenti tali da indurre 
distacchi di elementi della piastrellatura. La valutazione di questa ca-
ratteristica è importante soprattutto nel caso di piastrellature esposte 
a carichi elevati sia statici che dinamici. La verifica della resistenza 
superficiale può essere eseguita empiricamente graffiando energeti-
camente la superficie del massetto con un grosso chiodo d’acciaio, 
in modo da formare una serie di riquadri di dimensioni indicativamente 
di 2 cm x 2 cm. La resistenza superficiale è considerata accettabile 
se non si formano incisioni profonde e non si verificano sgretolamenti.

Regolarità dimensionale
Può essere misurata utilizzando gli stessi metodi adottati per la misu-
ra della regolarità della piastrellatura finita. Nel caso di posa di piastrel-
le con spessore maggiore di 5 mm, la superficie del supporto deve in 
linea di principio essere conforme ai medesimi requisiti prescritti per la 
piastrellatura finita. Nel caso di posa con adesivo di piastrelle a spes-
sore sottile ( ≤ 5 mm), la regolarità del supporto, in particolare la pla-
narità, è da considerarsi come un fattore critico (lo scostamento della 
planarità non dev’essere maggiore di 1,5 mm sotto un regolo di 2 m). 
Le irregolarità fino a 15 mm possono essere compensate mediante 
l’impiego di adesivi a spessore maggiore - come Tradicoll MC2 di 
Tradimalt -  mentre per scostamenti più importanti dovrà essere previ-

Schema di riferimento per la verifica
della planarità del sottofondo 

con stadia a bolla da 2m

Deviazione negativa: entro la tolleranza

Deviazione negativa: fuori tolleranza

Deviazione positiva: entro la tolleranza

Deviazione positiva: fuori tolleranza



Linea collanti - manuale tecnico

Stagionatura

Resistenza superficiale

Integrità

Le caratteristiche 
di un buon sottofondo

Regolarità dimensionale

Finitura superficiale

Bassa percentuale di umidità

sto uno strato di livellamento con prodotti specifici. Per il livellamento 
del sottofondo si consigliano Level o Level MAXI, le malte autolivel-
lanti di Tradimalt. Per la regolarizzazione a parete è di norma ideale 
un buon rasante - come Rasofacile - per inconsistenze importanti 
si potrà invece ricorrerre a un intonaco arricchito con fibre di rinforzo, 
come IN200Fibrorinforzato che consente di risarcire spessori fino a 
40 mm in una sola mano senza il rischio di cavillature.

Finitura superficiale
Il grado di finitura della superficie di posa può influire sull’adesione fra 
adesivo e supporto. In linea generale una superficie di posa liscia è 
sfavorevole.

Umidità
Per prevenire il rischio di efflorescenze, il supporto deve presentarsi 
asciutto. L’umidità residua nella sua massa è determinata median-
te misurazione effettuata con igrometro a carburi, secondo la UNI 
10329. In tutto lo spessore del supporto e per tutte le misurazioni 
effettuate, almeno una per ciascun locale, la massima percentuale 
ammessa è del 3% per i massetti di classe CT (a base di cemento e 
di leganti speciali, secondo la UNI EN 13813) e dello 0,5% (0,3 % nel 
caso di supporto con riscaldamento) per i massetti di classe CA (a 
base di solfato di calcio/anidride). Il limite del 3% si applica anche ai 
supporti (a base cementizia) in esterno. In tali applicazioni il supporto, 
prima della posa, deve essere protetto dalle precipitazioni. Nel caso 
in cui il limite sopra citato non sia rispettato, si può prevedere un pe-
riodo di attesa in adeguate condizioni ambientali, o il ricorso a sistemi 
appropriati (eventualmente con sfogo delle tensioni di vapore), se-
guendo scrupolosamente le indicazioni e prescrizioni dei produttori.

Presenza di agenti contaminanti
Gli agenti contaminanti potenzialmente presenti in supporti per pia-
strellature ceramiche sono lattime di cemento, oli disarmanti, tracce o 
residui di vernici, adesivi, ecc. Tali agenti, se presenti sulla superficie 
di posa, devono essere eliminati con adeguati sistemi.

Infine, è sempre necessario progettare l’intervento prevedendo le 
possibili condizioni d’esercizio quali il clima, la zona, il traffico previ-
sto e la sua intensità, la presenza o meno di carichi statici e dinamici 
e di eventuali fluidi o agenti chimici sulla superficie. Per un ulterio-
re approfondimento sulle caratteristiche essenziali della superficie di 
posa e sulle altre pratiche da eseguire per realizzare un buon sistema 
flooring si rimanda alla normativa UNI 11493:13.

Assenza di agenti contaminanti

Un buon sottofondo deve presentarsi asciutto. 
La misurazione dell’umidità residua è effettuata 

mediante  igrometro a carburi

Scegliere il giusto collante
Una volta analizzato attentamente il supporto da rivestire, si procederà 
con la scelta dell’adesivo più adatto al lavoro da realizzare. Quest’ul-
timo aspetto è stato per lungo tempo trascurato da molti operatori, 
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Prova di bagnabilità su adesivo di categoria C2

Gli adesivi a scivolamento verticale limitato (cat. T) 
sono ideali per la posa a parete

che in passato giungevano spesso a risultati scadenti, dovuti princi-
palmente ad una scelta casuale del collante. Un aiuto concreto agli 
addetti ai lavori è offerto ancora una volta dalla normativa europea 
UNI EN 12004 che dal 2003 classifica gli adesivi. La suddetta norma 
distingue i collanti innnanzitutto in base alla natura chimica dei leganti 
utilizzati; classificando come adesivi cementizi (C) tutte le miscele 
in polvere di leganti idraulici, aggregati e additivi organici alle quali 
si addizionano acqua (monocomponente) o additivi polimerici liquidi 
(bicomponenti). Gli adesivi cementizi vengono inoltre distinti in base 
alle loro caratteristiche prestazionali finali e ad alcune caratteristiche 
aggiuntive eventualmente necessarie per particolari condizioni appli-
cative:
•	 C1 adesivo cementizio a presa normale;
•	 C2 adesivo cementizio migliorato con caratteristiche meccaniche 

pari al doppio rispetto a quelle di un adesivo C1.

Vi sono infine altre categorie opzionali, tra le quali segnaliamo:
•	 F adesivo cementizio a presa rapida;
•	 T adesivo con scivolamento verticale limitato, adatto alla posa a 

parete;
•	 E adesivo con tempo aperto prolungato, che possiede una buo-

na capacità di adesione anche quando la piastrella viene incollata 
dopo molti minuti dalla stesura dello stesso (30 minuti);

•	 S1 adesivo deformabile secondo la norma UNI EN 12002, che 
possiede una buona capacità di compensare eventuali movimen-
ti del sottofondo, dilatazioni termiche o variazioni dimensionali 
delle piastrelle senza causarne il distacco.

Nella produzione della sua Linea Collanti, Tradimalt ha optato per la 
ricerca della specificità, sviluppando prodotti in grado di esaudire le 
diverse esigenze di posa e adesione dei vari supporti. I collanti Tradi-
malt sono stati sottoposti alle più accurate verifiche da parte di pre-
stigiosi laboratori esterni, ottenendo e mantenendo negli anni sia le 
marchiature CE sia le classificazioni europee: T, E, F ed S1 a seconda 
delle specifiche esigenze di utilizzo.
Proponiamo qui di seguito le tabelle tratte dall’appendice normati-
va della UNI 11493:13 Schema per la scelta e specifica del tipo di 
adesivo, in funzione dei dati di progetto e delle piastrelle selezionate. 
Ciascuno di questi prospetti intende fornire una guida semplice e im-
mediata alla scelta del tipo di adesivo Tradimalt più idoneo, unitamen-
te ad alcuni riferimenti per massetti e intonaci in funzione dei seguenti 
dati di progetto:
•	 tipo di supporto su cui la piastrellatura deve essere installata;
•	 tipo e formato delle piastrelle selezionate o prescritte per la pia-

strellatura in esame. 
Le piastrelle sono state classificate in base all’assorbimento di ac-
qua (≤3% o >3%), mentre il formato delle piastrelle è definito dalla 
lunghezza del lato maggiore ed è diviso in classi corrispondenti a lun-
ghezze comprese fra ≤30 cm e >120 cm. 
La scelta derivante dall’utilizzo di questi prospetti è da ritenersi pru-
denziale. L’osservanza delle indicazioni e delle prescrizioni riportate 
nella pertinente scheda tecnica predisposta dal fabbricante è comun-
que fortemente raccomandata.
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Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PAVIMENTO INTERNO RESIDENZIALE (P1)

Riferimenti massetto
(classe di resistenza secondo 

UNI EN 13813 
o pari prestazioni)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% Assorbimento acqua > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120 ≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Massetto cementizio 
con riscaldamento

C20 F3 C2 MC2 C2 MC2

Massetto cementizio 
senza riscaldamento

C16 F3 C1 C2 C2 C1 C2 C2

Massetto a base di solfato (anidrite) 
con riscaldamento

C20 F3 C2 MC2 C1 C2 MC2

Massetto a base di solfato (anidrite) 
senza riscaldamento

C16 F3 C1 C2 C2 C1 C2 C2

Calcestruzzo in opera C2 C2 C2 C2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C2/MC2 C2
C2/
MC2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2 C1 C2 C2

Supporti preesistenti con residui 
adesivi organici*

C2 C2/MC2 C2 MC2

Piastrelle/mosaico/pietre preesistenti C2 C2 C2 C2

LEGENDA

Sigla Adesivo Prevedere adesivi o sistemi che garantiscano il letto pieno (es. doppia spalmatura)

È necessario dimensionare le fughe in funzione del modulo elastico e del reticolo dei giunti di dilatazione

Posa esclusa se non diversamente prescritto

* Con adesivi cementizi, previa applicazione di idoneo primer se non diversamente prescritto

Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PAVIMENTO INTERNO PUBBLICO/COMMERCIALE ZONE PEDONALI (P2)

Riferimenti massetto
(classe di resistenza secondo 

UNI EN 13813 
o pari prestazioni)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% e > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Massetto cementizio 
con riscaldamento

C25 F4 C2 MC2

Massetto cementizio 
senza riscaldamento

C20 F3 C1 C2 C2

Massetto a base di solfato (anidrite) 
con riscaldamento

C25 F4 C2 MC2

Massetto a base di solfato (anidrite) 
senza riscaldamento

C20 F3 C1 C2 C2

Calcestruzzo in opera C2 C2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C2/MC2

Pannelli preformati C2 MC2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2

Supporti preesistenti con residui 
adesivi organici*

C2 MC2

Piastrelle/mosaico/pietre preesistenti C2 C2
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Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PAVIMENTO INTERNO COMMERCIALE CON TRANSITO DI CARICHI PESANTI (P2) 
e PAVIMENTO INTERNO INDUSTRIALE (P3)

Riferimenti massetto
(classe di resistenza secondo 

UNI EN 13813 
o pari prestazioni)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% e > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Massetto cementizio 
senza riscaldamento

C40 F6 C2 C2/MC2

Calcestruzzo in opera C2 C2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C2/MC2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2

Supporti preesistenti con residui 
adesivi organici*

C2 MC2

Piastrelle/mosaico/pietre preesistenti C2 C2

Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PAVIMENTO ESTERNO RESIDENZIALE (P4), PAVIMENTO ESTERNO PUBBLICO (P5) 
e PAVIMENTO  ESTERNO COMMERCIALE/INDUSTRIALE (P6)

Riferimenti massetto
(classe di resistenza secondo 

UNI EN 13813 
o pari prestazioni)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% e > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Massetto cementizio 
senza riscaldamento

C40 F6 C2 C2/MC2

Calcestruzzo in opera C2 MC2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C2/MC2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2

Piastrelle/mosaico/pietre preesistenti C2 C2

Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PARETE INTERNO RESIDENZIALE (R1), PARETE INTERNO PUBBLICO/COMMERCIALE (R2), 
PARETE INTERNO INDUSTRIALE (R3) e SOFFITTO INTERNO (S1)

Riferimenti intonaco
(adesione al supporto)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% Assorbimento acqua > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120 ≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Intonaco calce/cemento 
con riscaldamento

≥0.7N/mm2 C2 MC2 C1 C2 MC2

Intonaco calce/cemento 
senza riscaldamento

≥0.5N/mm2 C1 C2 C1 C2

Intonaco a base gesso/anidrite 
con riscaldamento*

≥0.7N/mm2 C2 MC2 C1 C2 MC2

Intonaco a base gesso/anidrite 
senza riscaldamento*

≥0.5N/mm2 C1 C2 C1 C2

Calcestruzzo in opera C2 C1 C2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C1 C2

Piastrelle/mosaico/pietre preesistenti C2 C2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2 C1 C2 C2

Pannelli a base
 cemento/fibrocemento*

C1 C2 MC2 C1 C2 MC2

Pannelli di legno* C2 MC2 C2 MC2

Lastre di cartongesso* C2 MC2 C2 MC2

Elementi di calcestruzzo aerato 
autoclavato*

C1 C2 C1 C2

Pannelli termoisolanti/fonoassorbenti C2 MC2 C2 MC2
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Prescrizione adesivi Tradimalt secondo UNI EN 12004 - PARETE ESTERNO (R4) e SOFFITTO ESTERNO (S2)

Riferimenti intonaco
(adesione al supporto)

Piastrelle per Assorbimento d’acqua (secondo UNI EN 14411) 
e lunghezza del lato maggiore (cm)

Assorbimento acqua ≤ 3% e > 3%

≤ 30 ≤ 60 ≤ 90 ≤ 120 > 120

T
IP

O
 D

I S
U

P
P

O
R

T
O

Intonaco calce/cemento 
senza riscaldamento

≥0.1N/mm2 C2 C2/MC2 C2/MC2 MC2

Calcestruzzo in opera C2 C2/MC2 C2/MC2 MC2

Calcestruzzo prefabbricato C2 C2/MC2 MC2

Impermeabilizzazioni con liquidi 
cementizi (CM)

C2 C2

Pannelli a base
 cemento/fibrocemento*

C2 C2/MC2 MC2

La posa delle piastrelle
La normativa UNI EN 12004 raccomanda di prevedere per qualsiasi 
condizione applicativa degli adesivi o dei sistemi che garantiscano il 
letto pieno, ossia la distribuzione uniforme del collante (la cosiddetta 
bagnatura) su oltre il 90% della superficie inferiore della piastrella. 
Letto pieno vuol dire quindi:
•	 compattezza dello strato adesivo; 
•	 assenza di cavità o discontinuità sotto il rivestimento; 
tali condizioni favoriscono la resistenza della pavimentazione alle sol-
lecitazioni meccaniche e termoigrometriche, contribuiscono a scon-
giurare lesioni o rotture delle mattonelle e - in caso di supporti riscal-
danti - migliorano la trasmissione del calore.
Una volta scelto il giusto collante in base alle caratteristiche del sotto-
fondo e della piastrellatura (si veda il paragrafo precedente), la riuscita 
del letto pieno dipende anche dalla tecnica di posa utilizzata. La tecni-
ca considerata come riferimento è quella a singola spalmatura, ossia 
l’applicazione del collante in modo uniforme sul sottofondo, mediante 
una spatola dentata con dentatura idonea al formato delle mattonel-
le. Per la posa di piastrelle di grande formato a spessore ridotto (≤5 
mm) e/o in presenza di particolari esigenze di durabilità e sicurezza 
- come pavimenti soggetti a carichi pesanti o nel caso di applicazione 
in piscine e vasche - i produttori di rivestimenti consigliano di utiliz-
zare sempre la tecnica della doppia spalmatura, che consiste nello 
spalmare uniformemente l’adesivo anche sul retro della piastrella per 
assicurarne la completa bagnatura. Questa procedura, spesso dif-
ficile da realizzare in modo corretto, può essere evitata utilizzando 
adesivi a superiore bagnabilità come Tradicoll MC2 di Tradimalt, 
che consente di realizzare un letto pieno anche con la tecnica della 
singola spalmatura. La bagnabilità superiore, l’adesione maggio-
rata e l’ottima deformabilità rendono inoltre Tradicoll MC2 il collante 
giusto per la posa in sovrapposizione, per i pavimenti sottoposti a 
carichi pesanti o sollecitazioni (vialetti, garage, depositi) e per la posa 
su massetti radianti dove migliora la resistenza della piastrellatura 
e, garantendo il letto pieno, favorisce l’efficienza dell’impianto di ri-
scaldamento.

Maggiore resistenza alle 
sollecitazioni meccaniche

Minori rotture e lesioni 
nelle piastrelle

Maggiore resistenza alle 
sollecitazioni termoigrometriche

I vantaggi del 
letto pieno

Migliore trasmissione del calore
(in caso di massetti radianti)

Tradicoll MC2 è il collante giusto anche per 
la posa su massetti radianti
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Il disegno di posa, in funzione del rapporto fra ampiezza delle fughe 
e tolleranze dimensionali applicabili alle piastrelle specificate, può in-
fluenzare significativamente la percezione di piccoli scostamenti di-
mensionali e influire di conseguenza anche sul conseguimento dell’o-
biettivo di regolarità della piastrellatura. 
La posa con fuga di almeno 2 - 3 mm è di fondamentale importan-
za soprattutto per le mattonelle sottospessorate di grande formato 
perchè permette di ridurre sensibilmente il modulo elastico e quindi 
la rigidità del rivestimento finito. Infatti, se le mattonelle posate in ac-
costamento sono paragonabili per rigidità ad una lastra continua, la 
superficie fugata è più elastica ed è in grado di assecondare i movi-
menti differenziati tra supporto e rivestimento, contribuendo a limitare 
tensionamenti che possono causare il distacco delle piastrelle.
Lo spessore della fuga deve essere stabilito nel progetto, consideran-
do fondamentalmente gli aspetti seguenti:
•	 tipo di piastrelle;
•	 formato delle piastrelle;
•	 tolleranze dimensionali prescritte per le piastrelle;
•	 coefficiente di dilatazione termica dei materiali costituenti la pia-

strellatura;
•	 proprietà meccaniche (deformabilità/modulo elastico) dei mate-

riali di posa;
•	 localizzazione e percorso dei giunti;
•	 caratteristiche meccaniche (rigidità, stabilità dimensionale) del 

supporto;
•	 ambiente di destinazione (interno/esterno) e condizioni di eserci-

zio previste.
Nelle prescrizioni progettuali la larghezza delle fughe può variare indi-
cativamente tra i 2 - 3 mm, nel caso di piastrelle rettificate, applicate in 
ambienti interni, su supporti rigidi e dimensionalmente stabili, e i 6 - 8 
mm, in situazioni opposte.

La fuga

Per favorire la deformabilità del rivestimento
è opportuno prevedere una fuga di almeno 2 mm

Il disegno di posa può influenzare sensibilmente la 
percezione delle irregolarità nella piastrellatura
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1
2

Ciclo di applicazione
Prima della posa è necessario verificare che il supporto sia: 
•	 resistente meccanicamente. Il supporto dev’essere solido in 

tutto il suo spessore e avere adeguate resistenze meccaniche);
•	 pulito. Sulla superficie del supporto non devono essere presenti 

grassi, oli, cere, ruggine, vernici, tracce di gesso, parti friabili o 
qualsiasi altro materiale che possa compromettere l’adesione; 

•	 privo di fessurazioni. Eventuali fessure o crepe devono essere 
opportunamente sigillate; 

•	 stagionato. Il massetto deve avere terminato il suo ritiro igrome-
trico prima della posa, al fine di evitare fessurazioni successive 
che potrebbero danneggiare il rivestimento causandone il distac-
co o la rottura. 

Applicare l’adesivo sul supporto di fondo mediante spatola denta-
ta. Scegliere una spatola con una dentatura idonea a consentire una 
buona bagnatura del rovescio delle piastrelle. Si raccomanda di 
scegliere il giusto adesivo in funzione delle caratteristiche del sot-
tofondo e del rivestimento da applicare. Adottare sempre prodotti e 
sistemi che garantiscano il letto pieno.

3
Effettuare la posa rispettando il tempo aperto dell’adesivo riportato 
nella rispettiva scheda tecnica, tenendo conto che esso varia in fun-
zione delle condizioni ambientali al momento della posa e del tipo di 
sottofondo. Controllare che l’adesivo non abbia formato una “pelle” 
superficiale e sia ancora fresco, in caso contrario ravvivare l’adesivo 
rispalmandolo con spatola dentata. L’eventuale registrazione del ri-
vestimento deve essere effettuata entro i limiti riportati nella scheda 
tecnica dell’adesivo. Per maggiore sicurezza si consiglia di scegliere 
adesivi con tempo aperto prolungato (cat. E), tutti gli adesivi 
cementizi di Tradimalt appartengono a questa categoria. Per 
l’applicazione a parete utilizzare sempre prodotti a scivolamento ver-
ticale limitato (cat. T).
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4
Applicare la fuga solo dopo aver rispettato i tempi di maturazione del 
collante. Per la realizzazione di questa operazione utilizzare una spa-
tola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riem-
pimento completo, regolare e compatto delle fughe tra le piastrelle. 
Per la fugatura di rivestimenti esposti a umidità, sporco o a intense 
condizioni di esercizio, si consiglia l’utilizzo di Tradifloor bicompo-
nente, che grazie all’additivo liquido idrofobizzante offre caratteristi-
che meccaniche superiori e garantisce un’altissima resistenza all’as-
sorbimento di acqua e sporco.
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Applicazione in 
sovrapposizione

Un’efficace sovrapposizione necessita innanzitutto di una base per-
fettamente regolare e priva di parti asportabili. Prima di procedere 
all’applicazione bisogna quindi controllare la planarità con una stadia 
a bolla da 2 m e assicurarsi che le vecchie piastrelle siano ben anco-
rate al sottofondo. I piccoli dislivelli (fino a 15 mm) potranno essere 
colmati all’atto della posa con Tradicoll MC2, l’adesivo altamente 
deformabile di Tradimalt che consente applicazioni a spessore, 
mentre per irregolarità più importanti si dovrà valutare un intervento 
di ripristino.

2
Una volta verificata la regolarità della piastrellatura di sottofondo, si 
dovrà procedere procedere alla pulizia con un idoneo sgrassante, 
quindi asciugare e applicare a rullo o a pennello un promotore di 
adesione, che migliorerà le prestazioni del collante. Per facilitare l’a-
desione si potrà anche optare per una graffiatura delle vecchie pia-
strelle preesistenti.

La posa in sovrapposizione è un’ottima scelta se si desidera un nuovo 
rivestimento in tempi brevi, a costi relativamente contenuti e senza 
produrre materiali di risulta. Come vedremo qui di seguito, questo tipo 
di applicazione, apparentemente molto semplice, presuppone un’at-
tenta valutazione delle superfici da trattare e prevede l’osservazione 
scupolosa di specifici accorgimenti.

Il collante giusto per la posa su una superficie estremamente liscia 
come quella piastrellata dovrà naturalmente offrire alte prestazioni di 
adesione (C2). Tradicoll C2 di Tradimalt ha un’adesione iniziale di 
2,2 MPa che garantisce un incollaggio perfetto e assicura la dura-
bilità della piastrellatura. 3

1
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Applicazione di grandi 
formati sottospessorati

Negli ultimi anni la comparsa di nuove esigenze applicative e i pro-
gressi dell’innovazione tecnologica hanno favorito la produzione 
e  diffusione su ampia scala di una nuova tipologia di piastrelle, in 
grès porcellanato estremamente sottile (3 - 5 mm di spessore) e di 
grande formato (fino a 1 x 3 m). 
Il successo di questi prodotti è legato a una serie di vantaggi che, in 
determinati contesti, li rendono certamente preferibili alle mattonelle 
tradizionali, come ad esempio:
•	 la possibilità di effettuare la posa in sovrapposizione senza 

modificare sensibilmente le quote di calpestio;
•	 la minore incidenza delle fughe legata alle dimensioni mag-

giori delle lastre;
•	 la possibilità di tagliare facilmente le mattonelle in cantiere;
•	 il minore aggravio di peso sulle strutture.

Tuttavia, a fronte degli innumerevoli vantaggi offerti, le caratteristiche 
peculiari di questi prodotti presentano anche delle criticità:
•	 lo spessore ridotto rende le lastre particolarmente fragili, con un 

elevato rischio di rotture o lesioni soprattutto in corrispon-
denza degli spigoli;

•	 l’ampiezza dei formati conferisce minore elasticità alla pia-
strellatura finita, aumentando ulteriormente il rischio di 
rottura o distaccamento delle lastre. 

Tali criticità impongono agli operatori l’osservazione di specifici 
accorgimenti, per assicurare la corretta messa in opera e scon-
giurare distaccamenti o lesioni della piastrellatura. 
Come vedremo nei paragrafi seguenti, in questi contesti applicativi 
l’abbattimento della rigidità del rivestimento rappresenta un fat-
tore critico al quale concorrono in egual misura la preparazione del 
sottofondo, la tecnica di posa utilizzata e la scelta dell’adesivo. 
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Per migliorare ulteriormente il modulo elastico è infine opportuno ri-
spettare i giunti strutturali e realizzare giunti di frazionamento 
ogni 25 m2. Si consiglia infine di evitare la posa in accostamento e  
di realizzare invece una fuga di almeno 2 - 3 mm di spessore che 
aiuterà a rendere meno influenti le piccole differenze tra le piastrelle e 
diminuirà  ulteriormente la rigidità del rivestimento.

Dopo aver preparato adeguatamente il sottofondo, il secondo pas-
so sarà scegliere un adesivo dalla bagnabilità superiore e ap-
plicarlo uniformemente con una spatola a denti larghi, in modo tale 
da garantire la completa bagnatura delle lastre. La prima causa 
di rottura delle piastrelle è infatti la presenza di vuoti sotto di esse. 
Un’altra caratteristica imprescindibile nella scelta del collante è la sua 
deformabilità; un adesivo di classe S1 infatti, con la sua elevata 
resistenza alle sollecitazioni meccaniche, contribuirà a migliorare 
l’elasticità del rivestimento e a scongiurarne il distacco.

2

La prima regola per una corretta applicazione del gres sottospesso-
rato è assicurare la regolarità dimensionale del sottofondo. Lo 
scostamento dalla planarità non dev’essere maggiore di 1,5 mm sot-
to un regolo di 2 m; per dislivelli fino a 15 mm basta utilizzare adesivi 
che consentono l’applicazione a spessore - come Tradicoll MC2 di 
Tradimalt - mentre le irregolarità più importanti devono essere colma-
te con prodotti specifici, come massetti autolivellanti (a pavimento) e 
intonaci rasanti (a parete).

Data la fragilità del materiale, è consigliabile usare particolare cura 
sia nella movimentazione, sia nell’applicazione delle lastre. Le 
piastrelle dovranno essere posate lentamente a partire dal lato lungo, 
mantenendo un’inclinazione di 30° e cercando di salvaguardare gli 
spigoli. Può essere utile servirsi di apposite ventose. Per agevolare 
l’adesione del collante ed evitare la formazione di vuoti si procederà 
poi a una leggera battitura con la spatola gommata.

4

3

1

Per l’applicazione di grandi formati sottospessorati si consiglia Tra-
dicoll MC2, il collante S1 di Tradimalt con elevate prestazioni di 
adesione, deformabilità e bagnabilità. MC2 consente di realizzare 
il letto pieno anche senza doppia spalmatura e, grazie alla sua 
ottima deformabilità, garantisce una perfetta resistenza alle solle-
citazioni, favorendo la durabilità della piastrellatura.
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Schede tecniche
HP
HP Water
MC2 bianco
MC2 grigio
C2 bianco
C2 grigio
C2 Fast
C1 bianco
C1 grigio
Tradifloor
Additivo per sigillature
Tradiflex

LINEA COLLANTI
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HP
Adesivo cementizio bianco, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nullo e tempo aperto prolungato. 
Idoneo per la posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle in condizioni limite. Elevata bagnabilità 
e ottima lavorabilità.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 2,7 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

1,6 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

2,9 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

2,0 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 0,7 MPa

Scivolamento verticale Nullo

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 15 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO

ALTA RESISTENZA
ALLO STRAPPO

SCIVOLAMENTO
VERTICALE NULLO



Tradicoll HP

Descrizione

Tradicoll HP è un collante professionale a tempo aperto prolun-
gato, scivolamento verticale nullo e ad elevata bagnabilità. HP 
è idoneo per la posa di gres porcellanato, marmo, piastrelle ce-
ramiche di tutti i tipi, pietre naturali, anche in sovrapposizione e 
per pavimentazioni sulle quali gravano carichi pesanti. L’elevata 
resistenza a trazione iniziale, garantisce una buona resistenza 
alle sollecitazioni meccaniche. La granulometria fine permette 
di migliorare la lavorabilità rendendo l’applicazione scorrevo-
le specialmente nella sovrapposizione. Nella produzione del-

la linea collanti Tradimalt S.p.A. ha optato per la ricerca della 
specificità di ogni singolo prodotto, esaudendo le esigenze di 
posa e di adesione di ogni tipo di piastrella o pavimento (grés, 
marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I prodotti sono sotto-
posti alle più accurate verifiche da parte di prestigiosi laboratori 
esterni, necessarie per l’ottenimento ed il mantenimento delle 
marchiature CE ed il conseguimento delle classificazioni euro-
pee, a seconda delle specifiche esigenze d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll HP è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti della 
norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento e a 
parete - ed è idoneo per la posa di grandi formati di:

•	 Materiali ad alto spessore;
•	 Calcestruzzo cellulare;
•	 Pietra naturale e ricostruita;
•	 Sovrapposizioni;
•	 Mosaici vetrosi;
•	 Legno, metallo e PVC (*)

Tradicoll HP può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 gesso e anidrite*:
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

* adoperare opportuno primer (Tradicoll Grip)

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1100 kg/m3

Acqua di impasto 29 - 30%

Peso specifico malta fresca 1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,3 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 
ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 

con opportuno rasante o massetto autolivellante. Inumidire i 
fondi cementizi particolarmente assorbenti. Per supporti base 
legno pretrattare la superficie con Tradicoll Grip.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria. 
Aggiungere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetu-
tamente con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere 

una pasta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impa-
sto per circa 5 minuti per permettere una completa soluzione 
di tutti i componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimentazioni e rivestimenti, interni ed esterni, di qua-
lunque tipo di mattonelle e pietre, anche in sovrapposizione, 
su qualunque supporto anche deformabile, e fino a 15 mm di 
spessore, con collante in polvere, da impastare con sola ac-

qua, a base di polvere di marmo, sabbie silicee e resine tipo 
Tradicoll HP della Tradimalt S.p.A.
Consumo di 3 – 4 kg/m2. Certificazione tipo C2 TE (UNI EN 
12004).

Plus

Aggregati silicei
Tradicoll HP è costituito da granelli di polvere di silice. Tale ag-
gregato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attac-
co acido e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale 
pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente 
lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, of-

frendo minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, con-
ferendo maggiore durabilità al lavoro realizzato, migliorando la 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (acidi). 

Polimeri ridispersibili in polvere

Elevate prestazioni

Tradicoll HP possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, 

il sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della la-
vorabilità dell’operazione di rasatura, incremento dell’adesione 
anche ad elevati spessori e per i grandi formati.

Tradicoll HP è stato realizzato per l’incollaggio estremo in con-
dizioni limite. L’elevata adesione iniziale garantisce una presta-
zione ottimale in grado di resistere ad intense sollecitazioni sia 
statiche che dinamiche. il prodotto è altamente consigliato in 
luoghi dove è previsto un importante afflusso di persone e/o 
mezzi. La buona adesione alle alte temperature rende questo 

prodotto idoneo per la piastrellatura di terrazze e superfici che 
sono esposte costantemente al sole. Il prodotto può essere 
applicato anche su fondi speciali, come il legno, previo trat-
tamento con il primer Tradicoll Grip. Per applicazioni speciali 
contattare sempre l’ufficio tecnico. 

Polvere di marmo
Tradicoll HP è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 

modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 
superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. 
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Avvertenze e raccomandazioni

Per applicazioni su:
•	 lastre di marmo e pietre soggette a efflorescenze;
•	 supporti discontinui;
•	 legno e supporti legnosi;
•	 gesso e anidrite,
adoperare opportuno primer.

Per applicazioni speciali contattare sempre l’ufficio tecnico. 

Non aggiungere al prodotto né leganti né inerti.
Inumidire i fondi cementizi particolarmente assorbenti.
L’esposizione al sole e/o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.
Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità 
per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo e aggregati silicei (da 0 a 0,3 mm), aggregati 

che coniugano ottime prestazioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I ad alto tenore di Clinker prove-

niente da cementerie italiane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
0925

AO-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll HP

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersine in acqua : > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo-disgelo: > 1 N/mm2

Scivolamento: Nullo
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HP Water
Adesivo professionale cementizio bianco ad alta deformabilità, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale 
nullo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la posa in piscina di qualsiasi tipo di piastrelle ceramiche.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 2,0 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

1,3 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

2,4 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,3 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,6 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 1,3 MPa

Tempo aperto a 40’ UNI EN 1348 1,2 MPa

Scivolamento verticale Nullo

Transitabilità 24 - 48 h

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO

SPECIFICO
PER PISCINE

ALTA DEFORMABILITÀ
DA CARICO



Tradicoll HP Water

Descrizione

HP Water è un collante professionale bianco deformabile, a 
tempo aperto prolungato, scivolamento verticale nullo e ad 
elevata bagnabilità. HP WATER è idoneo per la posa di gres 
porcellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, mosai-
co vetroso e pietre naturali, anche in sovrapposizione. Parti-
colarmente indicato per la posa in piscine. HP Water è stato 
progettato per resistere maggiormente all’ambiente aggressivo 
presente all’interno delle piscine, in particolare ai cloruri. Nella 

produzione della linea collanti Tradimalt ha optato per la ricerca 
della specificità di ogni singolo prodotto, esaudendo le esigen-
ze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella o pavimento 
(grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I prodotti sono 
sottoposti alle più accurate verifiche da parte di prestigiosi labo-
ratori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il mantenimento 
delle marchiature CE ed il conseguimento delle classificazioni 
europee, a seconda delle specifiche esigenze di utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll HP Water è un adesivo in polvere che soddisfa i re-
quisiti della norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavi-
mento e a parete - ed è idoneo per la posa di grandi formati di:

•	 Mosaici vetrosi;
•	 Gres ultrasottili e laminati;
•	 Piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 Pietra naturale e ricostruita;
•	 Marmo.

Tradicoll HP Water può essere applicato su fondi quali:
•	 piscine;
•	 massetti cementizi;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 fondi impermeabilizzati;

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 25 - 26%

Peso specifico malta fresca 1600 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,3 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 
ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 

con opportuno rasante o massetto autolivellante. Inumidire i 
fondi cementizi particolarmente assorbenti. 

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria. 
Aggiungere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetu-
tamente con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere 

una pasta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impa-
sto per circa 5 minuti per permettere una completa soluzione 
di tutti i componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.



Tradicoll HP Water

Voce di capitolato

Posa di pavimentazioni e rivestimenti, interni ed esterni, di qua-
lunque tipo di mattonelle e pietre, anche in sovrapposizione, 
su qualunque supporto anche deformabile, e fino a 15 mm di 
spessore, con collante in polvere, da impastare con sola ac-

qua, a base di sabbie silicee e resine tipo Tradicoll HP Water 
della Tradimalt S.p.A.
Consumo di 3 – 4 kg/m2. Certificazione tipo C2 TE S1 (UNI EN 
12004). 

Plus

Aggregati silicei
Tradicoll HP Water è costituito da granelli di polvere di silice. 
Tale aggregato possiede elevata durezza, scarsa reattività 
all’attacco acido e soprattutto un basso assorbimento d’ac-
qua. Tale pregio si traduce nella realizzazione di un prodotto 
facilmente lavorabile anche con modeste quantità d’acqua di 

impasto, offrendo minori ritiri e superiori caratteristiche mec-
caniche, conferendo maggiore durabilità al lavoro realizzato, 
migliorando la resistenza alle aggressioni ambientali siano esse 
biotiche (muffe e batteri) o abiotiche (acidi). 

Polimeri ridispersibili in polvere

Elevate prestazioni

Tradicoll HP Water possiede all’interno della sua formulazione 
polimeri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un intimo legame tra la malta ce-

mentizia, il sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento 
della lavorabilità dell’operazione di rasatura, incremento dell’a-
desione anche ad elevati spessori e per i grandi formati.

Tradicoll HP Water è stato realizzato per resistere maggior-
mente agli attacchi acidi provenienti da piogge meteoritiche o 
accumuli d’acqua, come nelle piscine. I solventi utilizzati per 
ripulire le piscine, come per esempio i prodotti a base cloro, 
tendono nel corso degli anni a reagire con l’adesivo cementizio 
formando prodotti solubili; l’effetto, per tempi prolungati, è la 
rimozione del collante cementizio, aumentando il rischio che la 

piastrella si stacchi. 
La caratteristica S1, deformabilità trasversale secondo la nor-
ma UNI EN 12002, conferisce le proprietà meccaniche neces-
saria al perfetto incollaggio di lastre di grande formato.



Tradicoll HP Water

Avvertenze e raccomandazioni

Non applicare su:
•	 lastre di marmo e pietre soggette a efflorescenze;
•	 supporti discontinui;
•	 supporti di natura non nota;
•	 legno e supporti legnosi;
•	 gomma;
•	 PVC.
Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

Per applicazioni speciali contattare sempre l’ufficio tecnico. 
Non aggiungere al prodotto né leganti né inerti.
Inumidire i fondi cementizi particolarmente assorbenti.
L’esposizione al sole e/o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.
Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità 
per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,3 mm), che coniugano ottime presta-

zioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I ad alto tenore di Clinker pro-

veniente da cementerie italiane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e eti-

lene, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la defor-

mabilità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che 

migliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo 
aperto, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e re-
sistenza termica.

 
Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
0925

AN-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll HP Water

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersine in acqua : > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: > 1 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo-disgelo: > 1 N/mm2

Scivolamento: Nullo
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MC2 bianco
Adesivo cementizio bianco, in polvere, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nullo e tempo aperto pro-
lungato. Idoneo per la posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrelle 
ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 2,6 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

2,0 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

2,1 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,6 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,8 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 1,7 MPa

Tempo aperto a 40’ UNI EN 1348 1,4 MPa

Tempo aperto a 50’ UNI EN 1348 1,1 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 15 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO
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Descrizione

MC2 bianco di Tradimalt è un collante professionale deforma-
bile a tempo aperto prolungato e scivolamento verticale nullo. 
MC2 è idoneo per la posa di grandi formati di gres porcella-
nato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali, 
anche in sovrapposizione. Nella produzione della linea collanti 
Tradimalt S.p.A. ha optato per la ricerca della specificità di ogni 
singolo prodotto, esaudendo le esigenze di posa e di adesione 

di ogni tipo di piastrella o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e 
dei diversi supporti. I prodotti sono sottoposti alle più accurate 
verifiche da parte di prestigiosi laboratori esterni, necessarie 
per l’ottenimento ed il mantenimento delle marchiature CE ed 
il conseguimento delle classificazioni europee, a seconda delle 
specifiche esigenze d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll MC2 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti 
della norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento 
e a parete - ed è idoneo per la posa di grandi formati di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 gres pocellanato;
•	 sottospessorati;
•	 pietre naturali;
•	 clinker;
•	 marmo.

Tradicoll MC2 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 massetti a base solfato;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-

sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 
collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante.
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Voce di capitolato

Posa di pavimentazioni e rivestimenti, interni ed esterni, di qual-
siasi tipo di mattonelle e pietre, anche in sovrapposizione, su 
tutti i supporti indicati dalla norma UNI 11493 - Piastrellature 
ceramiche a pavimento e a parete, e fino a 15 mm di spessore, 
con collante in polvere, da impastare con sola acqua, a base 

di polvere di marmo e resine tipo MC2 bianco della Tradimalt 
S.p.A.
Consumo di 3 – 4 kg/m2. 
Adesivo deformabile S1 (UNI EN 12002).

Plus

Polvere di marmo
MC2 bianco è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Polimeri ridispersibili in polvere
MC2 bianco possiede all’interno della sua formulazione poli-
meri dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con 
l’acqua d’impasto creando un intimo legame tra la malta ce-

mentizia, il sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento 
della lavorabilità dell’operazione di rasatura, incremento dell’a-
desione anche ad elevati spessori e per i grandi formati.

Grandi formati
Il particolare studio della curva granulometrica unita alla scelta 
delle materie prime garantisce una consistenza tale da poter 
spalmare il prodotto fresco sul sottofondo e bagnare unifor-
memente l’intera superficie della piastrella anche di grande for-
mato. La caratteristica S1, deformabilità trasversale secondo 

la norma UNI EN 12002, conferisce le proprietà meccaniche 
necessaria al perfetto incollaggio di lastre con superficie fino 
a 5.000 cm2 a condizione che la dimensione maggiore non 
superi il metro di lunghezza.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm), aggregati che coniugano 

ottime prestazioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I ad alto tenore di Clinker prove-

niente da cementerie italiane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
12

T-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll MC2 bianco

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - disgelo: >1,0 N/mm2
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MC2 grigio
Adesivo professionale deformabile grigio, in polvere, a caratteristiche migliorate e particolarmente idoneo per la 
posa di grandi formati di gres porcellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi e pietre naturali, anche in 
sovrapposizione. Tempo aperto prolungato e scivolamento verticale nullo.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 1,6 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

1,8 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

1,4 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,6 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,4 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 1,3 MPa

Tempo aperto a 40’ UNI EN 1348 1,2 MPa

Tempo aperto a 50’ UNI EN 1348 1,0 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 15 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO
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Descrizione

MC2 grigio di Tradimalt è un collante professionale grigio, de-
formabile, per la posa di gres, marmo e ceramica di grande 
formato, a tempo aperto prolungato e scivolamento verticale 
nullo. MC2 è idoneo per la posa di grandi formati di gres por-
cellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre natu-
rali, anche in sovrapposizione. Nella produzione della linea col-
lanti Tradimalt ha optato per la ricerca della specificità di ogni 

singolo prodotto, esaudendo le esigenze di posa e di adesione 
di ogni tipo di piastrella o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e 
dei diversi supporti. I prodotti sono sottoposti alle più accurate 
verifiche da parte di prestigiosi laboratori esterni, necessarie 
per l’ottenimento ed il mantenimento delle marchiature CE ed 
il conseguimento delle classificazioni europee, a seconda delle 
specifiche esigenze d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll MC2 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti 
della norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento 
e a parete - ed è idoneo per la posa di grandi formati di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 gres pocellanato;
•	 sottospessorati;
•	 pietre naturali;
•	 clinker;
•	 marmo.

Tradicoll MC2 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 massetti a base solfato;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimentazioni e rivestimenti, interni ed esterni, di qual-
siasi tipo di mattonelle o pietre, anche in sovrapposizione, su 
tutti i supporti indicati dalla norma UNI 11493 - Piastrellature 
ceramiche a pavimento e a parete, e fino a 15 mm di spessore, 

con collante in polvere, da impastare con sola acqua, a base di 
sabbie silicee e resine tipo MC2 della Tradimalt S.p.A.
Consumo di 3 – 4 kg/m2. 
Adesivo deformabile S1 (UNI EN 12002).

Plus

Aggregati silicei
MC2 grigio è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale aggre-
gato possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco aci-
do e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio 
si traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavora-
bile anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, conferendo 
maggiore durabilità al lavoro realizzato. 
La cura della curva granulometrica consente inoltre di ottenere 
un ottimo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Polimeri ridispersibili in polvere
MC2 grigio possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, 

il sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della la-
vorabilità dell’operazione di rasatura, incremento dell’adesione 
anche ad elevati spessori e per i grandi formati.

Grandi formati
Il particolare studio della curva granulometrica unita alla scelta 
delle materie prime garantisce una consistenza tale da poter 
spalmare il prodotto fresco sul sottofondo e bagnare unifor-
memente l’intera superficie della piastrella anche di grande for-
mato. La caratteristica S1, deformabilità trasversale secondo 

la norma UNI EN 12002, conferisce le proprietà meccaniche 
necessaria al perfetto incollaggio di lastre con superficie fino 
a 5.000 cm2 a condizione che la dimensione maggiore non 
superi il metro di lunghezza.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I ad alto tenore di Clinker prove-

niente da cementerie italiane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
10

S-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll MC2

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - disgelo: >1,0 N/mm2
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C2 bianco
Adesivo cementizio bianco, in polvere, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nullo e tempo aperto pro-
lungato. Idoneo per la posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrelle 
ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 2,1 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

2,2 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

1,6 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,6 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,4 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 1,2 MPa

Tempo aperto a 40’ UNI EN 1348 1,1 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 8 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO
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Descrizione

C2 Bianco di Tradimalt è un adesivo cementizio bianco, in 
polvere, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nul-
lo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la posa interna ed 
esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, 
piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate. 
Nella produzione della linea collanti Tradimalt S.p.A. ha optato 
per la ricerca della specificità di ogni singolo prodotto, esau-

dendo le esigenze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella 
o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I 
prodotti sono sottoposti alle più accurate verifiche da parte di 
prestigiosi laboratori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il 
mantenimento delle marchiature CE ed il conseguimento del-
le classificazioni europee, a seconda delle specifiche esigenze 
d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll C2 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti della 
norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento e a 
parete - ed è idoneo per la posa di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 gres pocellanato;
•	 sottospessorati;
•	 pietre naturali;
•	 clinker.

Tradicoll C2 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 massetti a base solfato;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimenti e rivestimenti, interni ed esterni, di gres por-
cellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi e pietre na-
turali anche in sovrapposizione e fino a 8 mm di spessore, con 
collante in polvere, da impastare con sola acqua, tipo Tradicoll 

C2 Bianco della Tradimalt S.p.A., a base di cemento Portland, 
polvere di marmo, additivi specifici e resine sintetiche.
Consumo 3,0-4,0 kg/m2.

Adesione a 28 gg. 2,1 MPa.

Plus

Polvere di marmo
C2 Bianco è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Polimeri ridispersibili in polvere
C2 Bianco possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, il 

sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della lavora-
bilità dell’operazione di rasatura ed incremento dell’adesione.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm), aggregati che coniugano 

ottime prestazioni meccaniche e pregio estetico;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I proveniente da cementerie ita-

liane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
07

C-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll C2 bianco

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - discgelo: >1,0 N/mm2
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C2 grigio
Adesivo cementizio grigio in polvere, a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nullo e tempo aperto pro-
lungato. Idoneo per la posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrelle 
ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 2,0 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

2,3 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

1,6 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,8 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,5 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 1,3 MPa

Tempo aperto a 40’ UNI EN 1348 1,2 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 8 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO
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Descrizione

C2 Grigio di Tradimalt è un adesivo cementizio grigio in polvere, 
a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nullo e tempo 
aperto prolungato. Idoneo per la posa interna ed esterna su 
pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrel-
le ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate. Nella 
produzione della linea collanti Tradimalt S.p.A. ha optato per 
la ricerca della specificità di ogni singolo prodotto, esauden-

do le esigenze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella 
o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I 
prodotti sono sottoposti alle più accurate verifiche da parte di 
prestigiosi laboratori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il 
mantenimento delle marchiature CE ed il conseguimento del-
le classificazioni europee, a seconda delle specifiche esigenze 
d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll C2 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti della 
norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento e a 
parete - ed è idoneo per la posa di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 gres pocellanato;
•	 sottospessorati;
•	 pietre naturali;
•	 clinker.

Tradicoll C2 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 massetti a base solfato;
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimenti e rivestimenti, interni ed esterni, di gres por-
cellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi e pietre na-
turali anche in sovrapposizione e fino a 8 mm di spessore, con 
collante in polvere, da impastare con sola acqua, tipo Tradicoll 

C2 grigio della Tradimalt S.p.A., a base di cemento Portland, 
sabbie silicee selezionate, additivi specifici e resine sintetiche.
Consumo 3,0-4,0 kg/m2.
Adesione a 28 gg. 2,0 MPa.

Plus

Aggregati silicei
C2 grigio è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale aggrega-
to possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido 
e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 
traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabi-
le anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, conferendo-
maggiore durabilità al lavoro realizzato.
La cura della curva granulometrica consente inoltre di ottenere 
un ottimo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Polimeri ridispersibili in polvere
C2 grigio possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, il 

sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della lavora-
bilità dell’operazione di rasatura ed incremento dell’adesione.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I proveniente da cementerie ita-

liane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
07

D-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll C2 grigio

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - disgelo: >1,0 N/mm2
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C2 fast
Adesivo cementizio in polvere, a presa ed indurimento rapido, a prestazioni migliorate e scivolamento verticale 
nullo. Idoneo per lavori di rifacimento rapidi, in interno ed esterno, che richiedono una messa in opera imme-
diata.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 1,6 MPa

Adesione dopo 6 ore UNI EN 1348 0,6 MPa

Adesione dopo 24 ore UNI EN 1348 1,0 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

2,0 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

1,8 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,8 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità < 3 h

Spessore massimo 8 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004

PRESA E 
INDURIMENTO 
RAPIDO

48 Codice prodotto

Disponibile anche in
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Descrizione

Tradicoll C2 fast è un adesivo cementizio in polvere, a presa 
ed indurimento rapido, a prestazioni migliorate e scivolamento 
verticale nullo. Idoneo per lavori di rifacimento rapidi, in inter-
no ed esterno, che richiedono una messa in opera immediata. 
Nella produzione della linea collanti Tradimalt S.p.A. ha optato 
per la ricerca della specificità di ogni singolo prodotto, esau-
dendo le esigenze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella 

o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I 
prodotti sono sottoposti alle più accurate verifiche da parte di 
prestigiosi laboratori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il 
mantenimento delle marchiature CE ed il conseguimento del-
le classificazioni europee, a seconda delle specifiche esigenze 
d’utilizzo.

Campi di applicazione

Tradicoll C2 fast è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti 
della norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento 
e a parete - ed è idoneo per la posa di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 gres pocellanato;
•	 sottospessorati;
•	 pietre naturali;
Tradicoll C2 fast può essere applicato su fondi quali:

•	 massetti cementizi;
•	 massetti a base solfato (previa applicazione di idoneo pri-

mer);
•	 calcestruzzo;
•	 pavimenti esistenti;
•	 pavimentazioni radianti;
•	 impermeabilizzanti;
•	 intonaci cementizi.

Confezione sacco 25 kg / minipack 5 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 25 - 27%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 

con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-
sta omogenea e priva di grumi. Specifici leganti consentono il 
pronto utilizzo del collante.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimenti e rivestimenti, interni ed esterni, di gres 
porcellanato, marmo, piastrelle ceramiche di tutti i tipi e pie-
tre naturali anche in sovrapposizione, con collante in polvere 
a presa ed indurimento rapido, da impastare con sola acqua, 

tipo Tradicoll C2 fast della Tradimalt S.p.A., a base di cemento 
Portland, polvere di marmo, additivi specifici e resine sintetiche.
Consumo 3,0-4,0 kg/m2.

Adesione a 28 gg. 1,6 MPa.

Plus

Aggregati silicei
C2 fast è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale aggrega-
to possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido 
e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 
traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabi-
le anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, conferendo  
maggiore durabilità al lavoro realizzato.
La cura della curva granulometrica consente inoltre di ottenere 
un ottimo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Polimeri ridispersibili in polvere
C2 fast possiede all’interno della sua formulazione polimeri di-
spersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, il 

sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della lavora-
bilità dell’operazione di rasatura ed incremento dell’adesione.

Indurimento rapido
La combinazione di cementi alluminosi e cementi Portland ad-
dizionati con acceleranti conferiscono un’elevata velocità di 
presa e indurimento pur mantenendo un’ottima lavorabilità. Il 

prodotto assume elevate prestazioni meccaniche iniziali che lo 
rendono idoneo alla realizzazione di pavimentazioni e rivesti-
menti che richiedono una messa in esercizio immediata.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;
•	 Cementi, cemento Portland tipo I proveniente da cementerie ita-

liane;
•	 Co-legante organico, co-polimeri, a base di vinil acetato e etile-

ne, dispersi in polvere che migliorano l’adesione e la deformabi-

lità del collante;
•	 Ritentore idrico, etere di cellulosa altamente modificata che mi-

gliora le prestazioni in termini di prolungamento del tempo aper-
to, elevata resistenza allo scivolamento, tissotropia e resistenza 
termica.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
16

-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll C2 fast

Adesivo cementizio tipo C2 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >1,0 N/mm2

Adesione dopo 24 ore: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >1,0 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - discgelo: >1,0 N/mm2
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C1 bianco
Adesivo cementizio bianco in polvere a scivolamento verticale nullo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la 
posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, 
pietre naturali o agglomerate.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 0,7 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

0,9 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

0,9 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,4 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 0,7 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 0,6 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 8 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO
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Descrizione

C1 bianco di Tradimalt S.p.A. è un adesivo cementizio pro-
fessionale in polvere a prestazioni migliorate, scivolamento 
verticale nullo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la posa 
interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès 
porcellanato, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali 
o agglomerate. Nella produzione della linea collanti Tradimalt 
S.p.A. ha optato per la ricerca della specificità di ogni singo-

lo prodotto, esaudendo le esigenze di posa e di adesione di 
ogni tipo di piastrella o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e 
dei diversi supporti. I prodotti sono sottoposti alle più accurate 
verifiche da parte di prestigiosi laboratori esterni, necessarie 
per l’ottenimento ed il mantenimento delle marchiature CE ed 
il conseguimento delle classificazioni europee, a seconda delle 
specifiche esigenze d’utilizzo.

Tradicoll C1 bianco è un adesivo in polvere che soddisfa i re-
quisiti della norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pa-
vimento e a parete - ed è idoneo per la posa di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 monocottura;

•	 bicottura;
Tradicoll C1 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 intonaci cementizi;
•	 massetti a base solfato.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimenti e rivestimenti, interni ed esterni, di piastrelle 
ceramiche di tutti i tipi, anche mediamente assorbenti, su fondi 
cementizi, con collante in polvere bianco, da impastare con 
sola acqua, tipo Tradicoll C1 bianco della Tradimalt S.p.A., a 

base di cemento Portland, polvere di marmo, additivi specifici 
e resine sintetiche.
Consumo 3,0-4,0 kg/m2.
Adesione a 28 gg. 0,7 MPa.

Plus

Polvere di marmo
C1 bianco è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Polimeri ridispersibili in polvere
C1 bianco possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, il 

sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della lavora-
bilità dell’operazione di rasatura ed incremento dell’adesione.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Polvere di marmo (da 0 a 0,6 mm): aggregati che coniugano otti-

me prestazioni meccaniche e pregio estetico;

•	 Cementi, cemento Portland tipo I proveniente da cementerie ita-
liane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
07

A-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll C1 bianco

Adesivo cementizio tipo C1

Adesione a trazione iniziale: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - disgelo: >0,5 N/mm2
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C1 grigio
Adesivo cementizio grigio in polvere a scivolamento verticale nullo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la 
posa interna ed esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, piastrelle ceramiche di tutti i tipi, 
pietre naturali o agglomerate.

Adesione dopo 28 giorni UNI EN 1348 8.2 1,1 MPa

Adesione dopo immersione in acqua 
UNI EN 1348 8.3

1,1 MPa

Adesione dopo azione del calore 
UNI EN 1348 8.4

1,1 MPa

Adesione dopo cicli di gelo - disgelo 
UNI EN 1348 8.5

1,6 MPa

Tempo aperto a 20’ UNI EN 1348 1,0 MPa

Tempo aperto a 30’ UNI EN 1348 0,8 MPa

Scivolamento verticale ASSENTE

Transitabilità 24 - 48 h

Spessore massimo 8 mm

Classe di reazione al fuoco UNI EN 13501-1 A1

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE UNI EN 12004TEMPO APERTO 

PROLUNGATO



pagina 55 - Linea collanti - C1 grigio

Descrizione

C1 grigio di Tradimalt è un adesivo cementizio professionale 
in polvere a prestazioni migliorate, scivolamento verticale nul-
lo e tempo aperto prolungato. Idoneo per la posa interna ed 
esterna su pareti e pavimenti di piastrelle di grès porcellanato, 
piastrelle ceramiche di tutti i tipi, pietre naturali o agglomerate. 
Nella produzione della linea collanti Tradimalt S.p.A. ha optato 
per la ricerca della specificità di ogni singolo prodotto, esau-

dendo le esigenze di posa e di adesione di ogni tipo di piastrella 
o pavimento (grés, marmi, ceramiche) e dei diversi supporti. I 
prodotti sono sottoposti alle più accurate verifiche da parte di 
prestigiosi laboratori esterni, necessarie per l’ottenimento ed il 
mantenimento delle marchiature CE ed il conseguimento del-
le classificazioni europee, a seconda delle specifiche esigenze 
d’utilizzo.

Tradicoll C1 è un adesivo in polvere che soddisfa i requisiti della 
norma UNI 11493 - Piastrellature ceramiche a pavimento e a 
parete - ed è idoneo per la posa di:
•	 piastrelle ceramiche di tutti i tipi;
•	 monocottura;

•	 bicottura;
Tradicoll C1 può essere applicato su fondi quali:
•	 massetti cementizi;
•	 intonaci cementizi;
•	 massetti a base solfato.

Campi di applicazione

Confezione 25 kg

Consistenza polvere

Massa volumica apparente 1300 kg/m3

Acqua di impasto 27 - 29%

Peso specifico malta fresca 1500 kg/m3

Dimensione massima dell’aggregato ≤ 0,6 mm

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Il supporto deve essere esente da polvere, parti friabili e incon-
sistenti. Il fondo deve essere sufficientemente maturo da poter 

ricevere la posa del collante. Colmare i dislivelli del supporto 
con opportuno rasante o massetto autolivellante.

Preparazione del supporto

Preparazione del prodotto

Versare in un recipiente pulito circa ¾ dell’acqua necessaria 
(come specificato nella tabella caratteristiche fisiche). Aggiun-
gere gradualmente il collante in polvere e agitare ripetutamente 
con trapano a frusta, versare acqua fino ad ottenere una pa-

sta omogenea e priva di grumi. Lasciare riposare l’impasto per 
circa 5 minuti per permettere una completa soluzione di tutti i 
componenti.

Applicazione del prodotto

Applicare un primo strato molto sottile con la parte liscia della 
spatola premendo energicamente sul fondo. Stendere il collan-
te sul supporto con idonea spatola dentata in base al formato 
e alle caratteristiche del retro della piastrella regolando lo spes-
sore con l’inclinazione della spatola. Applicare il quantitativo di 

collante su una superficie tale da consentire la posa del rive-
stimento entro il limite del tempo aperto. Pressare e battere le 
piastrelle per consentire una uniforme distribuzione del collante 
sulla superficie.
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Voce di capitolato

Posa di pavimenti e rivestimenti, interni ed esterni, di piastrelle 
ceramiche di tutti i tipi, anche mediamente assorbenti, su fondi 
cementizi, con collante in polvere, da impastare con sola ac-
qua, tipo Tradicoll C1 Grigio della Tradimalt S.p.A., a base di 

cemento Portland, sabbie silicee selezionate, additivi specifici 
e resine sintetiche.
Consumo 3,0-4,0 kg/m2.
Adesione a 28 gg. 1,1MPa.

Plus

Aggregati silicei
C1 grigio è costituito da granelli di sabbia silicea. Tale aggrega-
to possiede elevata durezza, scarsa reattività all’attacco acido 
e soprattutto un basso assorbimento d’acqua. Tale pregio si 
traduce nella realizzazione di un prodotto facilmente lavorabi-
le anche con modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo 

minori ritiri e superiori caratteristiche meccaniche, conferendo 
maggiore durabilità al lavoro realizzato.
La cura della curva granulometrica consente di ottenere un ot-
timo livello di traspirabilità del prodotto indurito.

Polimeri ridispersibili in polvere
C1 grigio possiede all’interno della sua formulazione polimeri 
dispersi in polvere che vengono attivati al contatto con l’acqua 
d’impasto creando un intimo legame tra la malta cementizia, il 

sottofondo e le piastrelle. Gli effetti sono: aumento della lavora-
bilità dell’operazione di rasatura ed incremento dell’adesione.
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Avvertenze

•	 Non applicare su legno e supporti legnosi. 
•	 Non applicare su gomma.
•	 Non applicare su pvc.
•	 Non applicare su lastre di marmo e pietre soggette a efflorescen-

ze.
•	 Non aggiungere al prodotto inerti o leganti.

•	 L’esposizione al sole o la forte ventilazione modificano notevol-
mente i tempi di velatura superficiale.

•	 Temperatura d’impiego +5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Aggregati silicei (da 0 a 0,6 mm) dotati di elevata durezza e basso 

assorbimento d’acqua;

•	 Cementi, cemento Portland tipo I proveniente da cementerie ita-
liane;

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

TRADIMALT S.p.A.
Via Nazionale,1 - VILLAFRANCA TIRRENA

98049 MESSINA
07

B-CPR-13-07

UNI EN 12004
Tradicoll C1 grigio

Adesivo cementizio tipo C1 della EN 12004

Adesione a trazione iniziale: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo immersione in acqua: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo invecchiamento termico: >0,5 N/mm2

Adesione a trazione dopo cicli di gelo - disgelo: >0,5 N/mm2
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Tradifloor
Sigillante monocomponente per fughe a base di cementi Portland, cementi solfo-alluminosi, elementi pozzolani-
ci e inerti di granulometria selezionata per facilitare applicazioni agili e senza sforzo. Elevata durezza, resistenza 
all’abrasione e all’asorbimento di acqua e sporco; ottima adesione e stabilità ai raggi UV. Disponibile in due 
granulometrie e in varie colorazioni.

Spessore fuga 0 - 3 mm 3 - 12 mm

Classe di appartenenza UNI EN 13888 CG 2 WA CG 2 WA

Dimensione aggregato < 0,3 mm < 0,5 mm

Resistenza a flessione UNI EN 12808-3 9,5 MPa 10 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 12808-3 33 MPa 35 MPa

Assorbimento di acqua dopo 30 min 
UNI EN 12808-5

1,0 g 1,3 g

Spessore fuga 0 - 3 mm 3 - 12 mm

Assorbimento di acqua dopo 240 min 
UNI EN 12808-5

2,5 g 2,6 g

Ritiro UNI EN 12808-4 1,3 mm/m 1,4 mm/m

Resistenza all’abrasione UNI EN 12808-2 < 1000 mm3 < 1000 mm3

Consumo teorico vedi tabella vedi tabella

Pedonabilità 12 – 24 ore 12 – 24 ore

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE

RESISTENZA
ALL’ABRASIONE
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Descrizione

Tradifloor è una malta sigillante monocomponente per fughe 
a base di cementi Portland, cementi speciali, elementi poz-
zolanci ed inerti di granulometria selezionata, per applicazioni 
agili e senza sforzo. Il prodotto garantisce elevate prestazioni 
meccaniche in termini di resistenza a compressione, felssione, 
abrasione e prestazioni chimiche quali il limitato assorbimento 
di acqua, sporco, grassi e olii, e la resistenza sia agli alcali sia 
agli acidi. Ottima adesione, ottima stabilità ai raggi UV, elevato 

scorrimento, finitura liscia o naturale. Disponibile in due granu-
lometrie e in vari colori. Le due diverse granulometrie consento 
la sigillattura di fughe di diversa largezza, la grana fine è idonea 
alla stuccatura di fughe di ampiezze da 0-3 mm mentre la gran 
più grossa è adatta per ampiezze maggiori fino a 1,2 cm. Le 
colorazioni risultano brillanti e stabili alle intemperie, alle efflo-
rescenze, agli attacchi di micro organisimi biotici e abiotici, alla 
radizione UV.

Spessore fuga 0 - 3 mm 3 - 12 mm

Confezione 5 kg 5 kg

Consistenza polvere polvere

Massa volumica apparente 1250 kg/m3 1300 kg/m3

Acqua d’impasto 25 - 27% 26 - 28 %

Spessore fuga 0 - 3 mm 3 - 12 mm

Consistenza dell’impasto pasta fluida pasta fluida

Diurata dell’impasto 2 h 2 h

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C +5°C/+35°C

Conservazione 24 mesi 24 mesi

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Prima della stuccatura verificare che la posa sia stata eseguita 
correttamente e che le piastrelle siano perfettamente ancora-
te al fondo. Le fughe da stuccare dovranno essere pulite da 
ogni residuo di collante, malta o sostanze estranee per tutto lo 
spessore. I sottofondi dovranno essere stagionati ed esenti da 
risalite capillari allo scopo di prevenire il rischio di effloroscenze 

e depositi salini che potrebbero copromettere la colorazione e 
la resa estetica.
Testare preventivamente la pulibilità del sigillante cementizio 
sulle piastrelle. Nel caso di piastrellature eccessivamente as-
sorbenti potrebbe essere necessario trattarle con protettivi 
specifici che evitino la formazione di aloni o macchie indelebili.

Campi di applicazione

Sigillatura di pavimenti e rivestimenti a parete, in interno ed 
esterno, di: piastrelle ceramiche, mosaico, marmo, granito, 
pietra naturale, cotto, marmette, gres etc. Particolarmente ido-

neo in ambiente umidi dov’è più propizia la proliferazione di 
muffe, come box doccia.

Preparazione del prodotto

Miscelare con il giusto quantitativo d’acqua pulita (vedi dati 
tecnici), possibilmente con mescolatore a basso numeri di giri, 
fino ad ottenere una pasta omogenea e priva di grumi tenendo 
conto che l’impasto per la stuccatura dei pavimenti potrà es-

sere più fluida di quelli per i rivestimenti.
Lasciare maturare l’impasto per circa 3 minuti poi rimescolare 
per almeno 30 secondi prima dell’utilizzo.
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Voce di capitolato

Sigillatura di fughe di pavimenti e rivestimenti a parete, in inter-
no e esterno, con sigillante a base cementizia Tradifloor della 
Tradimalt S.p.A. impermeabile all’acqua battente e resistente 
all’abrasione, costituita da leganti idraulici, cementi speciali, 
elementi pozzolanici ed polvere di marmo selezionata. Consu-
mo variabile in base al formato delle piastrelle e all’ampiezza 

delle fughe. 
Consumo in funzione del formato, dello spessore della piastrel-
la e della larghezza della fuga.
Resistenza a compressione a 28 gg. 35 MPa.
Classificazione CG2 WA secondo la UNI EN 13888.

Applicazione del prodotto

Stendere l’impasto con l’apposita spatola in gomma cercando 
di riempire accuratamente le fughe. Spessori non omogeni del-
la fuga possono portare a differenti tempi di asciugatura e de-
terminare una variegatura del colore. Condizioni estreme come 
temperature molto elevate, vento forte, o sottofondo molto 
assorbente, possono ridurre il tempo aperto. In questi casi si 

consiglia di inumidire il bordo della fuga prima dell’applicazione.
Asportare il materiale in eccesso con la stessa spatola in gom-
ma. Effettuare la pulizia in senso trasversale all’andamento del-
le fughe con un panno umido o con una spugna evitando di 
asportare il sigillante.

Plus

Polvere di marmo
C1 bianco è costituito da granelli di polvere di marmo. Tale 
aggregato esalta le prestazioni di durabilità grazie alla loro resi-
stenza chimica. Il basso assorbimento d’acqua si traduce nella 
realizzazione di un prodotto facilmente lavorabile anche con 
modeste quantità d’acqua di impasto, offrendo minori ritiri e 

superiori caratteristiche meccaniche. Le polveri di marmo sto-
ricamente si sono dimostrate essere gli inerti di maggior pregio 
estetico e funzionale. Il loro mix coniuga decoro, traspirabilità e 
resistenza alle aggressioni ambientali siano esse biotiche (muf-
fe e batteri) o abiotiche (piogge acide).

Elementi pozzolanici
La formulazione di Tradifloor contiene elementi ed elevato effet-
to pozzolanico e reattività con i cementi portland. Tali compo-
sti, interagendo con la calce libera presente nella composizione 
chimica del cemento portland, attribuiscono al prodotto finito 
alcune caratteristiche peculiari: riduzione della permeabilità mi-
costrutturale, inibizione della formazione di efflorescenze e ca-

villature, aumentano della resistenza meccanica, della resisten-
za in ambienti acidi e alcalini, incremento della brillantezza del 
colore, realizzazione di una finitura più fine e liscia. Ciò compor-
ta una maggior durabilità meccanica ed estetica unita ad una 
miglior resistenza all’assorbimento di acqua, macchie e sporco

Cementi speciali
La combinazione di cementi solfo-alluminosi e cementi port-
land conferiscono un’elevata velocità di presa e indurimento. 
Il prodotto assume elevatissime prestazioni meccaniche iniziali 

correlate a resistenza all’abrasione, agli agenti chimici, all’at-
tacco solfatico e all’azione dilavante dell’acqua.
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Avvertenze

•	 Non applicare su supporti gelati, in fase di disgelo o con rischio 
di gelo nelle 24 ore successive all’applicazione.

•	 Non applicare a temperature elevate;
•	 Non applicare su supporti assorbenti; 
•	 Inumidire sempre i supporti il giorno prima dell’applicazione.
•	 Proteggere il prodotto da una rapida essiccazione ed inumidire 

per alcuni giorni dopo l’applicazione.
•	 Proteggere il prodotto da pioggia battente e irraggiamento solare 

diretto per almeno 12 ore successive la posa.

•	 I tempi di lavorabilità possono essere fortemente influenzati sia 
dalle condizioni climatiche di temperatura, umidità e ventilazione 
che dall’assorbimento delle piastrelle e del sottofondo.

•	 Al fine di garantire una omogenea resa cromatica è preferibile 
completare la messa in opera di sigillanti dello stesso lotto di 
produzione. 

•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-
midità per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Cementi bianchi Portland 52,5 R tipo I proveniente da cementerie 

italiane; 
•	 Elementi ad attività pozzolanica che incrementano la resistenza 

chimica e meccanica, riducono la permeabilità e prevengono le 
reazioni alcali-silice; 

•	 Cementi solfo-alluminosi, ad elevata resistenza ai solfati, basso 
contenuto di alcali, che contrastano il ritiro della malta durante la 
fase di idratazione e ne regolano il tempo di presa ;

•	 Polvere di marmo, aggregati che coniugano ottime prestazioni 
chimico-meccaniche e pregio estetico.

Prodotto riciclabile a fine vita.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.

Consumo del prodotto

Consumo Tradifloor (g/m2)

C x D x B A (dim. fuga in mm)

(dim. piastrella in cm) 2 3 4 6 8 10 12

2 x 2 x 0,38 1216 1824 2432 3648 4864 6080 7296

10 x 10 x 0,6 384 576 768 1152 1536 1920 2304

15 x 15 x 0,9 384 576 768 1152 1536 1920 2304

20 x 20 x 0,9 288 432 576 864 1152 1440 1728

20 x 30 x 0,9 240 360 480 720 960 1200 1440

30 x 30 x 1 213 320 427 640 853 1067 1280

40 x 40 x 1 160 240 320 480 640 800 960

50 x 50 x 1 128 192 256 384 512 640 768

60 x 60 x 1 107 160 213 320 427 533 640

60 x 120 x 1,1 88 232 176 264 352 440 528
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Additivo per sigillature
Additivo liquido per il confezionamento di fughe cementizie, al fine di migliorarne l’adesione, la resistenza mec-
canica e diminuirne porosità e assorbimento di acqua e sporco.

Classe di appartenenza secono UNI EN 13888 0,7 MPa

Resistenza a flessione UNI EN 12808-3 13 MPa

Resistenza a compressione UNI EN 12808-3 50 MPa

Assorbimento di acqua dopo 30 min 
UNI EN 12808-5

0,5 g

Assorbimento di acqua dopo 240 min 
UNI EN 12808-5

1,0 g

Ritiro UNI EN 12808-4 1 mm/m

Resistenza all’abrasione UNI EN 12808-2 < 500 mm3

Resistenza agli alcali ottima

Resistenza agli oli ottima

Consumo teorico vedi tabella fuga

Pedonabilità 24 ore

Linea collanti

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

RESISTENZA
MECCANICA
MIGLIORATA
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Descrizione

Additivo per sigillature è un’emulsione liquida concentrata a 
base di resine stirolo-acriliche in dispersione acquosa per im-
pastare le fughe cementizie in sostituzione dell’acqua.
L’utilizzo di tale emulsione nell’impasto della fuga Tradifloor mi-

gliora l’adesione e la resistenza meccanica del prodotto, ne 
diminuisce la porosità e quindi l’assorbimento di acqua, mac-
chie, olii, grasso e sporco.

Campi di applicazione

Stuccatura di cucine, bordi piscina, ambienti chimicamen-
te aggressivi, superfici sottoposte a ripetuti lavaggi, superfici 
sottoposte a transito frequente, piastrellamenti su sottofondi 

deformabili e in tutte le situazioni in cui le sigillature sono sog-
gette a condizioni più severe che potrebbero comprometterne 
la funzionalità.

Confezione bottiglia da 1l

Consistenza liquida

Massa volumica apparente 1000 kg/m3

Rapporto d’impasto liquido/polvere 28 - 30%

Consistenza dell’impasto pasta fluida

Durata dell’impasto 2 ore

Principio attivo Co - polimeri stirolo acrilici

pH a 20° 8,1

Temperatura d’impiego +5°C/+35°C

Conservazione 24 mesi

Caratteristiche fisiche

Preparazione del supporto

Prima della stuccatura verificare che la posa sia stata eseguita 
correttamente e che le piastrelle siano perfettamente ancora-
te al fondo. Le fughe da stuccare dovranno essere pulite da 
ogni residuo di collante, malta o sostanze estranee per tutto lo 
spessore. I sottofondi dovranno essere stagionati ed esenti da 
risalite capillari allo scopo di prevenire il rischio di effloroscenze 

e depositi salini che potrebbero copromettere la colorazione e 
la resa estetica.
Testare preventivamente la pulibilità del sigillante cementizio 
sulle piastrelle. Nel caso di piastrellature eccessivamente as-
sorbenti potrebbe essere necessario trattarle con protettivi 
specifici che evitino la formazione di aloni o macchie indelebili.

Preparazione del prodotto

Miscelare l’Additivo per sigillature alla fuga in polvere Tradiflor, 
con un rapporto d’impasto pari al 28-30%, secondo le se-
guenti modalità operative:
1.	versare l’Additivo per sigillature in un recipiente pulito e di 

adeguata grandezza;
2.	aggiungere lentamente Tradifloor sotto agitazione meccani-

ca;
3.	mescolare accuratamente il per qualche minuto, cercando 

di asportare dalle pareti e dal fondo del recipiente la polve-
re non completamente dispersa, fino a ottenere una pasta 
omogenea e priva di grumi.

Lasciar maturare l’impasto per circa 3 minuti e rimescolare per 
almeno 30 secondi prima dell’utilizzo. 
Per evitare l’inglobamento d’aria all’interno della malta è prefe-
ribile utilizzare un miscelatore a basso numero di giri.
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Voce di capitolato

Sigillatura di fughe di pavimenti e rivestimenti a parete, in inter-
no e esterno, con sigillante a base cementizia realizzata dalla 
miscelazione di una componente A liquida tipo Additivo per 
sigillature della Tradimalt S.p.A., costituita da una dispersione 
acquosa di polimeri sintetici, a base stirolo-acrilica; e da una 
componente B in polvere tipo Tradifloor della Tradimalt S.p.A. 

costituita da leganti idraulici, cementi speciali, elementi pozzo-
lanici ed polvere di marmo selezionata. 
Consumo in funzione del formato, dello spessore della piastrel-
la e della larghezza della fuga.
Resistenza a compressione a 28 gg. 50 MPa.
Classificazione CG2 WA secondo la UNI EN 13888.

Plus

Prestazioni migliorate
Le fughe Tradifloor, impastate con l’Additivo per sigillature risul-
tano avere caratteristiche e prestazioni ottimizzate quali:
•	 miglior compattezza e resistenza all’abrasione;
•	 migliore resistenza a compressione;

•	 minore porosità e quindi minore assorbimento di acqua e 
maggiore resistenza ai sali disgelanti, alla formazione di ef-
florescenze superficiali e a fenomeni di dilavamento;

•	 facilità di pulizia.

Applicazione del prodotto

Stendere l’impasto con l’apposita spatola in gomma cercan-
do di riempire accuratamente le fughe. Spessori non omogeni 
della fuga possono portare a differenti tempi di asciugatura e 
determinare una variegatura del colore.
Condizioni estreme come temperature molto elevate, vento 
forte, o sottofondo molto assorbente, possono ridurre il tempo 
aperto. In questi casi si consiglia di inumidire il bordo della fuga 

prima dell’applicazione.
Asportare il materiale in eccesso con la stessa spatola in gom-
ma.
Effettuare la pulizia in senso trasversale all’andamento delle fu-
ghe con un panno umido o con una spugna evitando di aspor-
tare il sigillante.
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Avvertenze

•	 non applicare su supporti gelati o in fase di disgelo;
•	 non applicare con temperature elevate e supporti assorbenti; 
•	 inumidire a rifiuto sempre il giorno prima dell’applicazione;
•	 non applicare su supporti non omogenei se non opportunamen-

te preparati;
•	 non applicare su supporti verniciati, in gesso, inconsistenti o fria-

bili.
•	 Non realizzare impasti troppo fluidi per evitare affiormaneti di re-

sina o pigmenti coloranti.
•	 Per la stuccatura di piastrelle assorbenti valutare preventivamen-

te la pulibilità.
•	 I tempi di lavorabilità possono essere fortemente influenzati sia 

dalle condizioni climatiche sia dall’assorbimento delle piastrelle 

e del sottofondo.
•	 Al fine di garantire una omogenea resa cromatica è preferibile 

completare la messa in opera con sigillanti dello stesso lotto di 
produzione. 

•	 Proteggere il prodotto da pioggia battente e irraggimento solare 
diretto per almeno 12 ore successive la posa.

•	 Miscelare mantenendo costante il rapporto tra prodotto in pol-
vere e Additivo per sigillature senza aggiungere né acqua né pol-
vere.

•	 Temperatura d’impiego + 5 °C e + 35 °C.
•	 Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’u-

midità per una durata massima di 24 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Dispersione acquosa di polimeri sintetici, a base stirolo-acrilica.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.
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Tradiflex
Adesivo/sigillante elastico, universale, multifunzionale e tixotropico a base di resina poliuretanica monocompo-
nente, idoneo per applicazioni in interno ed esterno.

Classe di appartenenza secondo ISO 11600 F 20 HM

Densità a 23°C DIN EN ISO 2811-1 1,4 kg

Durezza Shore A 40

Modulo elastico E > 0,6 MPa

Resistenza a trazione 1,5 MPa

Allungamento a rottura 500% ca

Indurimento (in 24h) 2,5 mm

Movimenti permissivi giunto 20%

Dimensione del giunto
min 10 mm 
max 30 mm

Verniciabile secondo DIN 52452 conforme

Linea collanti/Linea impermeabilizzanti/Linea prodotti tecnici

Usa questo QR code per 
approfondire le modalità 
applicative, la scheda di 
sicurezza ed altre informazioni.

Codice prodotto

Caratteristiche tecniche

UTILIZZO
PER ESTERNO
E INTERNO

PRODOTTO 
PRONTO 
ALL’USO

PRODOTTO
MONOCOMPONENTE
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Descrizione

Tradiflex è un adesivo/sigillante elastico a base di resina poliu-
retanica formulato per eseguire la sigillatura di giunti di dilata-
zione e di frazionamento sia su superfici orizzontali che vertica-

li. È inoltre idoneo per l’incollaggio di tutti i comuni materiali edili 
di uguale o differente natura.

Campi di applicazione

Tradiflex aderisce a sottofondi cementizi, materiali da costru-
zione in genere, pietra, alluminio, vetro, acciaio zincato, inox e 
resine sintetiche. È quindi idoneo alla realizzazione di: giunti di 
dilatazione di pavimenti industriali, sguscie, battiscopa, giunti 

di facciate ventilate, collarini e scossaline perimetrali di tetti e 
coperture, sigillature tra carpenterie metalliche, incollaggi di sa-
nitari, sigillature di crepe, sigillatura e incollaggio di costruzioni 
in legno e metallo.

Confezione cartuccia da 300 ml

Consistenza pasta tissotropica

Colore grigio

Fuori polvere 60 min ca.

Temperatura d’esercizio -40°C/+70°C

Conservazione
12 mesi in confezioni integre al 
riparo dall’umidità

Caratteristiche fisiche

Preparazione e applicazione

Il prodotto deve essere applicato su superfici asciutte, prive di 
polvere, grassi, oli e parti in distacco; preparare il sottofondo  
con un’adeguata pulizia. 
Tagliare il beccuccio obliquo, forare la cartuccia e avvitarlo. In-
serire quindi la cartuccia nella pistola ed estrudere il materiale.
Applicare a cordoli o a punti a distanza di pochi centimetri sulla 
superficie da lavorare. 
Per l’incollaggio, applicare una pressione manuale per fissa-
re l’elemento nella posizione prestabilita. Se necessario usare 
nastro adesivo, cunei o puntelli per sostenere gli elementi nelle 
fasi iniziali del processo di indurimento e sviluppo delle presta-

zioni meccaniche. Un elemento non posizionato correttamen-
te può essere facilmente rimosso e riallocato nei primi minuti 
dopo l’applicazione . L’incollaggio ottimale si ottiene dopo il 
completo indurimento del prodotto (circa 24-48 ore, per uno 
spessore d’incollaggio di 2-3 mm).
Per la sigillatura di crepe o lesioni, riempire le cavità con Tradi-
flex e rifinire con la spatola prima che il sigillante diventi secco al 
tatto. Si raccomanda di completare l’operazione spolverando  
sabbia di quarzo sulla superficie ancora bagnata della crepa. 
Eventuali agenti di finitura o lubrificanti devono esserne testati 
per verificarne la compatibilità.

Voce di capitolato

Incollaggio e sigillatura di svariati materiali su molteplici supporti 
mediante adesivo poliuretanico monocomponente tissotropico 
ad alto modulo elastico e a rapido indurimento tipo Tradiflex 
della Tradimalt S.p.A. Il prodotto dovrà avere le seguenti carat-
teristiche prestazionali:
Aspetto: pasta tissotropica;

Densità a 23 °C DIN EN ISO 2811-1: 1,4 kg/l;
Durezza Shore A: 40;
Allungamento a rottura: 500 % ca.;
Indurimento (24 h): 2,5 mm;
Fuori polvere: 60 min ca.

Plus

Elevata deformabilità
La natura poliuretanica del prodotto garantisce un’ottima la-
vorabilità che, abbinata ad un’elasticità notevole in grado di 
sopperire ai movimenti del sottofondo, lo rende particolarmen-

te idoneo per essere impiegato come sigillante tra le fessure di 
giunzione causate dal movimento.
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Avvertenze

L’esposizione a sostanze chimiche o raggi UV possono generare 
variazioni cromatiche del prodotto. Tali variazioni di colore, comun-
que, non compromettono le prestazioni o la durabilità del prodotto.
Non applicare su:
•	 vetro, gomma naturale;
•	 materiali che possano trasudare oli, plastificanti o solventi che 

possano aggredire il sigillante.

Non idoneo per giunti soggetti a una spinta idrostatica o comunque 
all’azione pressoria di acqua.
Non idoneo per immersione permanente in acqua.
Temperatura d’impiego -40 °C e + 70 °C.
Conservare il prodotto nelle confezioni integre e al riparo dall’umidità 
per una durata massima di 12 mesi.

Le informazioni tecnico-pratiche presenti nella scheda tecnica sono frutto delle nostre più accurate e dettagliate ricerche scientifiche e esperienze su campo. Non potendo  però 
intervenire direttamente sulle condizioni di cantiere e sull’esecuzione dei lavori, queste informazioni sono da ritenersi non impegnative e, pertanto, non vincolanti né legalmente 
né in altro modo nei confronti di terzi. Queste informazioni non dispensano l’utilizzatore finale dalla propria responsabilità di provare i nostri prodotti al fine di accertare la loro 
idoneità per l’uso previsto. Consigliamo, quindi, vivamente il cliente/applicatore ad effettuare le opportune prove preventive dei prodotti Tradimalt affinché possa essere accertata 
la loro idoneità.

Materie prime contenute all’interno del prodotto

Materie prime selezionate:
•	 Resina poliuretanica a basso modulo elastico.

E’ la maniera di Tradimalt di comunicare, nel ma-
teriale informativo e tecnico-commerciale, la com-
posizione di ogni prodotto e alcune caratteristiche 
produttive salienti. Il focus è quindi nella trasparen-
za di filiera, non richiesta da nessuna legge vigente 

in materia, ma che Tradimalt intende comunque of-
frire ai propri clienti per sottolineare la qualità delle 
materie prime, e quindi del prodotto, oltre alla “sicu-
rezza” che l’azienda intende manifestare in materia 
di formulazioni.


